
Nell’emergenza attuale, la scuola fa la sua parte con la DAD. Noi docenti stiamo vivendo una 
impegnativa ma preziosa occasione per reinterrogarci su che cosa riteniamo essenziale che gli 
studenti imparino e su come rendere gli studenti  protagonisti dell’apprendimento. In attesa di 
poter tornare a far scuola tutti presenti in aula, ecco alcuni suggerimenti di Diesse Lombardia.

APPUNTI  PER 
UN PERCORSO 
COMUNE 
NELL’EMERGENZA 
DELLA DAD



•	 Questo tempo è l’occasione per incontrarci 
vicendevolmente con una domanda che oggi non è 
banale: “Come va? Come stai?”. Potrebbe essere la chiave 
di apertura delle nostre giornate di lavoro a cominciare 
dal momento dell’appello, vissuto come possibilità di 
scambio e incontro, momento di una relazione vera e non 
formale.

•	 Promuovere un’indagine con gli studenti in modo 
personale e discreto (magari essendo a tu per tu con 
ciascuno) per conoscere la situazione in cui si trova 
ciascuno: quanti sono in casa? quanti computer o tablet 
hanno? come funziona la linea di connessione? C’è un 
luogo dove poter seguire le lezioni online? qualcuno 
lo aiuta a studiare? in casa ci sono esigenze sanitarie o 
alimentari?

•	 Ricordare che per una necessaria autonomia e 
autovalutazione i lavori proposti vanno regolati in 
funzione dell’età dello studente, senza dimenticare chi 
ha più difficoltà.

Relazione 
personale 
con gli 
studenti, 
con i 
colleghi 
e con le 
famiglie
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•	 E’ indispensabile avere una precisa agenda di lavoro 
condivisa con gli studenti, i colleghi e visibile anche ai 
genitori.

•	 Chiarire le regole di partecipazione sia alle parti del lavoro 
on line che off line.

•	 Se si attiva una chat o altri strumenti social definire limiti 
d’uso (orari, lunghezza dei quesiti proposti ecc.).

Gestione 
dell’Agenda
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•	 Proporre  percorsi che favoriscano la tensione ad imparare 
da parte degli studenti.

•	 Tener conto del fatto che è più importante il comprendere 
che l’accumulare informazioni e “cose” da fare.

•	 Individuare argomenti e sollecitazioni che sviluppino un 
senso critico rispetto all’esperienza  personale che stiamo 
vivendo in questo periodo.

•	 Proporre percorsi di apprendimento rispetto ai quali gli 
studenti possano procedere in modo autonomo per poter 
far proprio il sapere in modo costruttivo.

Pensare ai 
contenuti
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•	 Definire l’obiettivo, ovvero le conoscenze, le abilità e le 
competenze, intorno a cui si vuole lavorare.

•	 Proporre contenuti il più possibile semplificati, 
soprattutto nel lavoro con tutta la classe. Possibilità 
di svolgere approfondimenti nell’eventuale lavoro per 
sottogruppi che – comunque – avrebbe la necessità di un 
confronto finale collettivo, per allineare il percorso 
fatto con tutta la classe.

•	 Limitare il tempo che gli studenti trascorrono a video, non 
replicando gli orari di una normale giornata scolastica. 
Non andare oltre le tre ore di video/audio lezione.

•	 Prediligere modalità comunicative come la visione, 
l’ascolto e il linguaggio figurato, tenendo conto dei tempi 
di latenza, e utilizzare espedienti come immagini forti, 
paradossi linguistici, pause, anticipazioni  per suscitare e 
mantenere l’attenzione.

•	 Non travolgerli con schede, powerpoint, video durante le 
lezioni e nemmeno saturare le piattaforme con valanghe 
di materiali. Pochi selezionati e ragionati documenti 
valgono più di  un confuso deposito nel quale non ci si 
può che perdere.

Video/audio 
lezione
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•	 L’ideale è consegnare per tempo l’abstract della lezione, 
proporre in modo sintetico il percorso che si farà, 
smuovere la curiosità proponendo delle domande che 
suscitino interesse.

•	 E’ utile raccogliere ancor prima della lezione delle 
domande o degli “spunti” degli studenti per rendere più 
partecipata, poi, la lezione online.

•	 È opportuno  definire delle responsabilità “tutoriali” tra 
gli studenti, cioè dare dei compiti specifici eventualmente 
anche affidandoli a piccoli gruppi, ad esempio: redigere 
testi, grafici o mappe, curare una bibliografia, raccogliere 
altri documenti. Tutti questi materiali verranno in seguito 
postati nella classe virtuale o nel sistema di piattaforma 
che viene utilizzata.

Coinvolgere 
gli studenti 
nella 
costruzione 
della lezione
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•	 In un sistema di video/audio lezioni, i contenuti di un’ora di 
lezione in aula vanno diluiti su più incontri on line, ognuno 
dei quali non può superare i 15’/20’, corrispondenti ai 
tempi medi di attenzione di chi segue.  

•	 Dare un tempo adeguato per le domande ed i chiarimenti; 
per il lavoro personale ed autonomo degli studenti dare 
delle precise indicazioni, anche di format e di template 
esecutivi, utili poi a poter confrontare i lavori svolti dai 
diversi studenti o gruppi.  

Modificare i 
tempi della 
programmazione 
disciplinare 
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•	 Nella programmazione della proposta di lavoro vanno 
considerati i tempi di rielaborazione autonoma degli 
studenti sia delle lezioni on line che dei compiti variamente 
assegnati.

•	 È opportuno mantenere un canale comunicativo studenti/
docenti,  attraverso cui il docente possa rispondere a 
domande degli studenti per riorientare il lavoro, per 
disincagliare lo studente da qualche problema di difficile 
soluzione, ecc. 

Non c’è solo 
l’on line
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•	 In questi giorni abbiamo dovuto imparare di gran carriera 
tante cose sulle tecnologie per la DAD.

•	 Dobbiamo continuare ad approfondire le nostre 
conoscenze per essere di maggior aiuto agli studenti che 
spesso  hanno capacità limitate nell’uso degli strumenti 
informatici e quindi  vanno guidati anche in questo 
territorio.

•	 Informiamoci sugli strumenti che hanno a disposizione 
e chiediamo alle dirigenze delle scuole di attivarsi per i 
necessari aiuti.

•	 Utilizziamo la Digital Task Force degli esperti di Diesse 
Lombardia che risponde a svariate esigenze per ogni grado 
ed ordine di scuola (QUI)(QUI)  

Le tecnologie 8

http://www.diesselombardia.it/images/DAD_brocure_finaleDTF.pdf


•	 Curiamo i momenti di apprendimento che devono avere 
come protagonista centrale lo studente

•	 Abbandoniamo l’ansia di voler verificare risultati solo 
con un colloquio orale o con la correzione di un 
elaborato; raccogliamo, cammin facendo, degli indizi 
che ci dicono di quanto e come lo studente si sia messo 
in moto: tecnicamente siamo nell’area della cosiddetta 
“valutazione formativa”

•	 Comunichiamo sempre allo studente il giudizio su quanto  
ha detto o fatto. Spieghiamo – anche in poche parole – il 
positivo ed il negativo del suo lavoro e indirizziamone la 
prosecuzione con un giudizio costruttivo.

•	 Verrà anche il tempo del voto che potremo mettere a 
registro e nei verbali di uno scrutinio. In quel momento 
faremo tesoro di tutti gli indizi raccolti in questi mesi, 
attraverso un diario di bordo e annotazioni. Tecnicamente 
saremo nell’area della “valutazione sommativa”. 

Le prove e la 
valutazione
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